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C
erto, ci sono motivi seri a questo punto
per chiedere a Berlusconi di dimettersi: la
questione morale, la ricattabilità del go-

verno, ciò che tutte le vicende sessuali hanno de-
terminato nel giudizio degli altri paesi sul nostro.

Però vorrei proporre altri motivi, tutti basate
sulle prove audio che L’Espresso ha reso noti.
Chiedo le sue dimissioni perché è noioso, borio-
so, sbruffone, perché prima invita un sacco di bel-
le ragazze a casa e poi le costringe a vedere filma-
ti dei suoi discorsi. Per quello che Putin aveva già
capito di lui, visto che gli ha regalato un lettone.
Per il fatto che dice: domani torno da Mosca e ti
chiamo  e poi non chiama mai più. Per la lunga
spiegazione che ha dato della presidenza del G8
e del fatto che lui, presiedendolo per la terza vol-

ta, diventerà in-su-pe-ra-bi-le. Chiedo le dimissio-
ni perché ho visto la sua frase sui consigli di autoe-
rotismo tradotta in spagnolo, e mi è sembrato
davvero troppo.

E soprattutto per la questione delle tombe feni-
cie: ci credo che non ce ne sono negli scavi della
sua villa. E proprio per questo chiedo le dimissio-
ni: perché non voglio avere come presidente del
consiglio un energumeno che fa credere a una
ragazza che quelle lì sotto sono delle tombe feni-
cie, e non è vero! La sta imbrogliando, sta appro-
fittando della sua inconsapevolezza, si fa bello
dicendo che ha delle tombe fenicie e fa solo finta
di averle. Le maschere di Alberto Sordi mi piaccio-
no molto al cinema, ma averne una come presi-
dente del consiglio, quello no.❖

1. La protesta
Il taglio al Fondo unico dello spettacolo
(Fus) dimostra la cultura del disprezzo della
cultura che domina questo paese. La cultura
è parte residuale. Ma noi, artisti, attori, regi-
sti, sceneggiatori ci siamo. Non finisce qua
con questa nostra presenza a Montecitorio
con le maschere bianche di carta appuntate
sulle camicie mentre va in scena il brutto
spettacolo della politica dove sembra che tut-
ti parlino solo a se stessi e nessuno ascolti.

2. Immagine
Le nostre richieste sono rifiutate a priori. Ab-
biamo deciso allora che colpiremo l’immagi-
ne, l’onorabilità, del paese. Li colpiremo lì,
l’unica cosa che sembra importare a questo
governo.

3. Atto di guerra
Il nostro è un atto di guerra, Vedremo come
e quando. La Mostra del cinema a Venezia?
Le stesse repliche in tv per tre mesi? Colpire-
mo duro.

4. Il ministro Bondi
Aveva promesso che avrebbe provveduto al
Fus. Non lo ha fatto. È un ipocrita. Non ci
interessa se è politicamente fragile. Si dove-
va dimettere. Per coerenza e dignità.

5. Assenza
Di questo dibattito in aula ricordiamo l’as-
senza totale della parola cultura. C’è un di-
segno strategico per attenuare fino ad eclis-
sare il pensiero critico.❖

Stefano Rulli

Francesco Piccolo

Influenza «A», chi è nato prima degli anni 50 potrebbero
avere gli anticorpi. Un virus simile all’H1n1 circolò alla fine
degli anni 40. È la tesi del virologo Juan Ortin.
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